
 
 
Deliberazione n. 1 del 10/03/2022 
 

 
OGGETTO: PIANO D’AMBITO 2022. APPROVAZIONE IN VIA PRELIMINARE E AVVIO 
PROCEDIMENTO. 
 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO CHE: 

- Ai sensi della L.R. 24/02 l’Associazione d’Ambito ha il compito di provvedere al governo ed al 
coordinamento dei servizi di ambito. 

- L’ATO opera tenuto conto dei seguenti criteri previsti dall’art. 200 del D.lgs. n. 152/2006: 
 superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei 

rifiuti; 
 conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametrifisici, demografici, 

tecnici e sulla base delle ripartizioni politico-amministrative; 
 adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di comunicazione al fine di ottimizzare i  

trasporti all'interno dell'ATO; 
 valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti; 
 ricognizione   di  impianti  di  gestione  di  rifiuti  già realizzati e funzionanti; 

- Tali criteri si correlano con quelli specificamente previsti dall’art. 182 bisdel medesimo D.lgs. n. 152/2006 
che dispone “1. Lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani non differenziati sono attuati con 
il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e 
del rapporto tra i costi e i benefici complessivi, al fine di: a) realizzare l'autosufficienza nello smaltimento 
dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento in ambiti territoriali ottimali; b) permettere 
lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti idonei più vicini 
ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del 
contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti; c) utilizzare i 
metodi e le tecnologie più idonei a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute 
pubblica..” 

- Per rispondere alle finalità sopra descritte, ATO-R, in quanto ente di governo, esercita l’attività di 
regolazione del sistema di gestione degli impianti di smaltimento dell’ambito della provincia di Torino, 
attraverso la quale determina gli obiettivi da perseguire per garantire la gestione del sistema secondo 
criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza. Tale attività si orienta su tre livelli, come 
previsto dalla normativa regionale e nazionale: 
 organizzazione del sistema impiantistico dell’ambito; 
 affidamento della realizzazione e gestione degli impianti e del relativo servizio alle società di 

gestione; 
 controllo sul servizio affidato. 
Lo strumento di regolazione del sistema è il Piano d’Ambito. 

- L’art. 203 comma 3 del citato D.lgs. n. 152/2006 prevede che “Le Autorità d’Ambito elaborano, sulla  
base  dei criteri e degli indirizzi fissati dalle regioni, un piano d'ambito comprensivo di un programma  
degli interventi necessari,  accompagnato da un  piano finanziario e dal connesso modello gestionale ed 
organizzativo”. Il Piano d'Ambito contiene la definizione dei flussi agli impianti e la disciplina generale 
delle tariffe. 

- L’art. 3 dello Statuto dell’ATO-R prevede che “il Consorzio, nell’esercizio delle proprie funzioni di 
governo di ambito, assicura obbligatoriamente l’organizzazione delle attività di realizzazione e gestione 
degli impianti di competenza d’ambito, compresa l’approvazione del Programma di realizzazione degli 
impianti medesimi. Ai sensi della normativa vigente effettua la scelta dei soggetti realizzatori e gestori 
degli impianti predetti ed esercita i poteri di vigilanza, anche in qualità di Autorità di settore”. 

- L’art. 6 dello Statuto prevede che “le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio, in attuazione degli indirizzi 
contenuti nella vigente normativa in materia di rifiuti, nel Piano regionale e nel Programma provinciale di 
gestione dei rifiuti, trovano adeguato sviluppo nel Programma di realizzazione degli impianti di 

ORIGINALE 



competenza d’ambito, quale atto fondamentale di programmazione generale degli interventi e dei relativi 
investimenti”. 

- L’art. II della convenzione istitutiva prevede che l’ATO-R, “nell’esercizio delle proprie funzioni di governo 
di ambito, assicura obbligatoriamente l’organizzazione delle attività di realizzazione e gestione degli 
impianti di competenza d’ambito”. 

- L’art. 13 dello Statuto citato prevede ancora che sono atti fondamentali dell’Assemblea “il Programma di 
realizzazione degli impianti di competenza d’ambito, ivi compresa la disciplina dei rapporti con i gestori, 
anche mediante l’approvazione dei relativi contratti di servizio, la disciplina generale delle tariffe di 
conferimento agli impianti, la definizione delle forme di gestione operativa degli impianti in conformità 
alle disposizioni vigenti…” 

 
PRESO ATTO CHE: 
- Il Piano d’Ambito è lo strumento di regolazione del sistema di gestione integrata dei rifiuti urbani, 

attraverso il quale determinare gli obiettivi da perseguire per garantire la gestione del sistema secondo 
criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza.  

- Per attuare una regolazione efficace, il Piano d’Ambitoè uno strumento dinamico, rispondente alle 
esigenze del sistema. La programmazione contenuta nel documento è infatti un processo in continua 
evoluzione, perciò il suo stato di attuazione viene monitorato costantemente dagli Uffici.  

- Le linee guida e di organizzazione del sistema contenute nel Piano d’Ambito devono essere 
annualmente integrate dalla determinazione dei flussi e definizione delle tariffe che l’Assemblea 
dell’ATO-R è chiamata ad effettuare. 
 

DATO ATTO CHE: 
- La L.R. n. 1/2018 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” 

e s.m.i., ha abrogato la L.R. 24/2002 ed ha previsto la riorganizzazione, ad oggi ancora in corso per 
alcuni enti, dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani di cui alla L.R. 24/2002 in Consorzi di 
area vasta e delle Associazioni d’Ambito in Conferenza d’Ambito regionale. Nel territorio metropolitano 
sono previsti otto Consorzi di Area Vasta (Allegato A-bis della L.R.  n.1/2018), coincidenti con i Consorzi 
di Bacino costituiti ai sensi della abrogata L.R. 24/02. 

- La citata L.R. attribuisce all’Ente di Governo d’Ambito regionale, la “Conferenza d’Ambito”, le funzioni 
“inerenti alla realizzazione e gestione dell’impiantistica a tecnologia complessa”, intendendosi per tali i 
termovalorizzatori, gli impianti di trattamento del rifiuto organico, gli impianti di trattamento della frazione 
residuale indifferenziata, gli impianti finalizzati all'utilizzo energetico dei rifiuti, inclusi gli impianti di 
produzione del combustibile derivato da rifiuti, e le discariche, anche esaurite, nonché le funzioni inerenti 
all’avvio a trattamento della frazione residuale indifferenziata e del rifiuto organico.La norma delinea 
dunque un sistema impiantistico ormai di ambito regionale, organizzato attraverso un Piano d’Ambito 
che dovrà programmare l’avvio a trattamento della frazione residuale indifferenziata e del rifiuto organico 
e la realizzazione degli impianti a tecnologia complessa individuati in ragione delle esigenze di 
riciclaggio, recupero e smaltimento espresse dagli ambiti territoriali ottimali di area vasta oltre che i costi 
dei servizi di competenza. 

- Sui tempi per la conclusione del percorso di costituzione della Conferenza d’Ambito, la legge prevede 
che:  
“1. Entro il 30 settembre 2021: a) i consorzi di bacino di cui alla L.R. 24/2002 insistenti nei sub-ambiti 
territoriali di area vasta adottano lo statuto di cui al comma 2 e adeguano la convenzione alle 
disposizioni della presente legge; b) la Città di Torino adegua i propri atti deliberativi in materia alle 
disposizioni della presente legge.[…] 
6. Entro il 30 novembre 2021 i consorzi di area vasta di cui all'articolo 9, la Città di Torino, la Città 
metropolitana di Torino e le province stipulano la convenzione istitutiva della conferenza d'ambito per 
l'esercizio associato delle funzioni […] 
11. A decorrere dalla data di costituzione della conferenza d'ambito di cui all'articolo 10, le associazioni 
d'ambito di cui alla L.R. 24/2002 sono sciolte o poste in liquidazione, senza necessità di ulteriore atto o 
deliberazione e si estinguono in conformità alle norme che le disciplinano.” 

- Nell’ambito della disciplina transitoria per la riorganizzazione della governance del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, dettata dall’art 33 della stessa legge regionale e dall’art. 3 della L.R. n. 7/2012, 
è previsto che, nelle more della costituzione dei nuovi enti, quelli esistenti continuino ad esercitare la loro 
attività, senza soluzione di continuità.  

- Alla data odierna è ancora in corso il percorso di costituzione della Conferenza d’Ambito regionale. 
 
RITENUTOalla luce di quanto sopra, stante la vigenza della L.R. 1/2018, che la programmazione dei flussi 
per l’anno 2022 e seguenti non possa che avere carattere di transitorietà in attesa che l’ente regionale 
subentrante proceda all’emanazione del Piano d’Ambito a livello territoriale regionale. 
 



RILEVATO CHE: 
- La Regione Piemonte, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 10-3125 del 23 aprile 2021, 

avente ad oggetto: "Legge regionale 7/2012, articolo 8. Legge regionale 44/2000, articolo 49. Indirizzi e 
criteri di riferimento a supporto delle valutazioni dell’Associazione di Ambito Torinese per il Governo dei 
Rifiuti - ATO-R sulle priorità di accesso ai rifiuti urbani ed ai rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti 
urbani prodotti nel territorio regionale relativi all’impianto di recupero energetico T.R.M. S.p.A. di Torino”, 
ha demandato ad ATO-R la definizione, nel Piano d’Ambito annuale, delle priorità di accesso dei rifiuti 
all’impianto di termovalorizzazione del Gerbido fissando gli indirizzi e i criteri di riferimento a cui la 
medesima ATOR dovrà conformarsi nelle proprie valutazioni. 

- Tale deliberazione stabilisce, quale principio generale di base alla programmazione dei flussi che 
“L’impianto T.R.M. S.p.A. (Trattamento Rifiuti Metropolitani S.p.A.), ubicato nel Comune di Torino - 
autorizzato all’operazione di recupero energetico dei rifiuti denominata R1 di cui all’allegato C al Titolo 1 
della parte IV del D. Lgs. 152/2006 - dovrà prioritariamente essere a servizio del territorio regionale non 
soltanto relativamente al conferimento di rifiuti urbani in senso stretto, ovvero individuati ai sensi del 
comma1, lettera b-ter) “rifiuti urbani” dell’articolo 183 del D.Lgs. 152/2006, ma anche nei confronti di quei 
rifiuti contemplati al capitolo 19 dell’allegato D al Titolo I della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e derivanti 
dal trattamento dei rifiuti urbani, dalle operazioni di trattamento preliminari al riciclaggio o al recupero di 
altro tipo dei rifiuti urbani, come la selezione, la cernita o il trattamento meccanico biologico”. 

- La delibera, pertanto, contiene indirizzi e criteri di riferimento utili a definire le priorità di accesso 
all’impianto di termovalorizzazione di T.R.M. S.p.A. che ATO-R dovrà attuare nel Piano d’Ambito. In 
particolare, hanno priorità di accesso all’impianto di termovalorizzazione del Gerbido i rifiuti urbani ed i 
rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani prodotti dai Comuni della Città Metropolitana di Torino; 
secondariamente, “a fronte  di  motivate  richieste  provenienti  da  altri  territori  piemontesi  a  valere  
sulla  disponibilità residua autorizzata”, ATO-R deve individuare, nel Piano Annuale d’Ambito, i modi e le 
forme idonee per consentire l’accesso all’Impianto del Gerbido dei rifiuti provenienti dal restante territorio 
regionale, mediante valutazioni dettate:  
a) in primo luogo, da un criterio di priorità ai rifiuti urbani rispetto ai rifiuti da essi derivanti;  
b) in secondo luogo, calcolando le distanze effettive dai luoghi di produzione rispetto alla sede del 
suddetto Impianto, in ossequio al criterio di prossimità. 

 
CONSIDERATO CHE la programmazione dei rifiuti dell’Ambito per l’anno 2022 e seguenti deve essere 
effettuata sulla base delle seguenti assunzioni: 

 attuare la normativa nazionale (in particolare il D. Lgs 121/2020 che modifica il D.Lgs 36/2003) che 
dispone che entro il 2035 la quantità di rifiuti urbani collocati in discarica non superi il 10% del totale 
in peso dei rifiuti urbani prodotti;  

 attuare la gerarchia prevista dall'art. 179 del D.lgs 152/2006 "(Criteri di priorità nella gestione dei 
rifiuti): 
1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 

      a) prevenzione; 
      b) preparazione per il riutilizzo; 
      c) riciclaggio; 
      d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 
      e) smaltimento. 

2. La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione 
ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure volte a 
incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, e 178, il miglior 
risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi compresa la 
fattibilità tecnica e la praticabilità economica"; 

 attuare il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e dei Fanghi di Depurazione, approvato con 
Delibera di Consiglio Regionale n. 140-14161 del 19 aprile 2016, e attualmente in fase di 
aggiornamento, che al paragrafo 8.5.4 prevede di destinare il rifiuto urbano indifferenziato 
dell'Ambito Torinese alla termovalorizzazione, "mantenendo comunque la possibilità di ricorrere al 
pre-trattamento di quantitativi limitati già attualmente conferiti presso impianti presenti nel territorio 
dell'Ambito". La Programmazione Regionale non prevede pertanto per l'Ambito Torinese la 
realizzazione di nuovi impianti per il trattamento e/o smaltimento dei rifiuti urbani. 

 attuare la citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 10-3125 del 23 aprile 2021. 
 
RICHIAMATO il Contratto di Servizio in vigore tra ATO-R e la società TRM spa, che, all’art. 7.7, prevede che 
ATO-R si impegni, tra l’altro, a “(ii) definire il Piano d’Ambito in modo tale da destinare in via esclusiva 
all’Impianto tutti i rifiuti prodotti nel territorio dei Conferenti e in modo tale da assicurare, nei limiti dei rifiuti 
disponibili nell’area di riferimento di ciascun Conferente, la saturazione della capacità di smaltimento 
dell’Impianto; (iii) per quanto di propria competenza, far sì che i Conferenti individuati nel Piano d’Ambito 



conferiscano in via esclusiva presso l’Impianto i quantitativi di rifiuti destinati, ai sensi del Piano d’Ambito, 
allo smaltimento presso l’Impianto; (iv) per quanto di propria competenza, assicurare il rispetto delle 
previsioni del Piano d’Ambito da parte di tutti i soggetti coinvolti nel sistema di gestione dei rifiuti urbani, 
nell’ottica di una organizzazione del sistema stesso ispirata ai principi di efficienza ed economicità e al fine di 
assicurare il mantenimento dell’Equilibrio Economico e Finanziario”. 
 
VISTO il “Piano d’Ambito per l’anno 2022 e seguenti”, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
RITENUTO: 
- Di approvare in via preliminare e nelle more della costituzione della Conferenza d’Ambito Regionale, il 

“Piano d’Ambito per l’anno 2022 e seguenti”, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte 
integrante e sostanziale, avviando contestualmente, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, il procedimento 
finalizzato alla verifica ed al confronto sui dati ivi contenuti con i soggetti coinvolti nel sistema integrato di 
gestione dei rifiuti che ATO-R è chiamata a regolare e organizzare. 

- Di inviare tale documento ai soggetti sopra considerati concedendo termine di giorni 15 dalla data di 
invio per presentare per iscritto le eventuali osservazioni. 

- Di demandare l’approvazione definitiva del “Piano d’Ambito per l’anno 2022 e seguenti” a successivo 
atto di Assemblea, come previsto dall’art. 13 dello Statuto, in esito al procedimento come sopra avviato. 

- Di individuare il Responsabile del presente procedimento nella persona della dott.ssa Federica Canuto, 
Posizione Organizzativa dell’Area Amministrativa. 

 
VISTO lo Statuto di ATO-R 
 
VISTO il D.lgs 152/2006 e s.m.i. 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Visto l’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 e ritenuta l’urgenza; 

 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 20 dello 
Statuto Consortile. 
Preso atto della seguente votazione: 

 Presenti Assenti 
Rossi Maurizio X  
Casotti Gianluigi X  
Angela Massaglia X  
Manuela Genovese  X 

 
Presenti n. 3 
Assenti n. 1 
Non partecipanti al voto n. 0 
Astenuti n. 0 
Votanti n. 3 
Favorevoli n. 3  
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità dei presenti 
 

 
DELIBERA  

 
1. Di approvare,per le motivazioni espresse in premessa,in via preliminare e nelle more della 

costituzione della Conferenza d’Ambito Regionale, il “Piano d’Ambito per l’anno 2022 e seguenti”, 
allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di avviare contestualmente, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, il procedimento finalizzato 
all’eventuale confronto sui dati contenuti nel documento di cui al precedente punto 1. con i soggetti 
coinvolti nel sistema integrato di gestione dei rifiuti che ATO-R è chiamata a regolare e organizzare. 

 



3. Di concedere, nell’ambito del procedimento come sopra avviato, termine di giorni 15 dalla data di 
invio del documento ai soggetti di cui al punto precedente per presentare per iscritto le eventuali 
osservazioni. 

 
4. Di demandare l’approvazione definitiva del “Piano d’Ambito per l’anno 2022 e seguenti” a successivo 

atto di Assemblea, come previsto dall’art. 13 dello Statuto, in esito al procedimento di cui sopra.  
 

5. Di individuare il Responsabile del presente procedimento nella persona della dott.ssa Federica 
Canuto, Posizione Organizzativa dell’Area Amministrativa. 
 

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione 
separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 
 
 
Il Segretario                                                            Il Presidente  
Dott. Gerlando Luigi Russo       Avv. Maurizio Rossi 
(f.to in originale)        (f.to in originale) 
 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 n. 267. 
 

 
Il Responsabile Tecnico      Il Responsabile Amministrativo 
Ing. Vita Tedesco           Dott.ssa Federica Canuto 
(f.to in originale)        (f.to in originale) 
 
 


